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CHIESA  E  STATO ALL’EPOCA  DI  COSTANTINO





Costantino il Grande è una delle personalità più significative e più discusse del sec.IV. Egli da acuto politico ha subito intuito il ruolo che i cristiani potevano giocare nella rigenerazione politica dell’impero. Per questo ha dato avvio alla riconciliazione dello stato romano con la chiesa cristiana. Su di lui la storia ha dato giudizi diversi. D’apprima il giudizio fu positivo, e così per molti secoli, negli ultimi decenni il giudizio è stato molto critico, senza per questo mettere in discussione la portata storica della sua personalità e il ruolo giocato nella chiesa. Alcuni hanno visto in lui il liberatore della chiesa dallo stato pagano; altri hanno visto nella svolta costantiniana  il vero pericolo per la chiesa. Circondandola infatti di vantaggi l’avrebbe spossessata della propria libertà. In verità già al tempo di Costantino non mancarono le critiche  al progetto di stringere chiesa e stato in una azione comune. Alcuni vescovi che avevano sperimentato la persecuzione si rallegrarono nell’essere salutati dall’imperatore come fratelli. Altri, come Atanasio, presero le distanze dalla politica ecclesiastica di Costantino per le conseguenze politiche derivanti dalla stretta collaborazione fra l’imperatore e vescovi di diversa opinione. Il giudizio poi su Costantino “cristiano” e il suo rapporto con la chiesa è tutt’ora contrastante. Alcuni storici vedono in Costantino il politico calcolatore, altri sostengono che egli fu il salvatore della chiesa per convinzione religiosa. Per essere
